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Magnifico Rettore 
e, per conoscenza, sig. Direttore amministrativo 

ai Sigg. membri del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo 
Sede 

 
 
Oggetto: impossibilità, per la Facoltà di Giurisprudenza, di bilancio di previsione 2009 
Riferimenti: estratto verbale del CdF sul punto in oggetto, trasmesso con prot. n. 1801 del 12 
dicembre 2008 e mie lettere prot. n. 1750 del 27 novembre 2008 e prot. 1808 del 15 dicembre 2008. 
 
 
Magnifico Rettore, 

poiché la documentazione e le segnalazioni sinora inoltrate per mio mezzo da questa Facoltà 
a codesto rettorato non hanno ricevuto risposta, credo necessario ripetere in maniera più stringata il 
messaggio con esse già trasmesso. 

I tagli né ragionevoli né equi operati dall’Ateneo a questa Facoltà per il 2007 e il 2008, la 
volontà –che si appare profilarsi– di mantenerli e addirittura di aggravarli in maniera inaudita per il 
2009 e –infine– la loro concentrazione sul bilancio 2009 azzererebbero letteralmente la 
disponibilità economica di questa Facoltà per il prossimo anno. 

Poiché (a tacere d’ogni altra impossibilità: telefonare fuori dell’Ateneo, inviare 
corrispondenza, scrivere, fare fotocopie, fare manutenzione/sostituzione dei macchinari, sostenere il 
Dottorato di ricerca, etc.) il contratto per le pulizie scade il 31 dicembre 2008 e non potrà essere 
rinnovato: a partire dal 1° gennaio 2009 i locali di questa Facoltà saranno inagibili per evidenti 
ragioni igieniche/sanitarie e, pertanto, chiusi agli studenti. 

In mancanza di un tuo intervento a correzione di questa situazione gravissima, dovremo 
assumere formalmente la decisione nel CdF già convocato per il giorno 29 dicembre p.v. e dovremo 
comunicarla a chi compete (credo alla Azienda Sanitaria Locale, nonché ai ‘media’ per informare 
gli studenti). 

Molte grazie per l’attenzione che vorrai dedicare alla Facoltà di Giurisprudenza e cordiali 
saluti. 
 
 
 
 

(Giovanni Lobrano) 


